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Un’infrastruttura di coesione so-
ciale, un polo tecnologico per
l’innovazione, una cittadella del-
la moda, un polo esterno di ricer-
ca universitario. Questi i quattro
possibili utilizzi degli spazi di -
smessi dell’istituto Golgi propo-
sti dall’associazione Zyme. Con
l’obiettivo di trasformare la vec-
chia Pia Casa in un catalizzato-
re per il rilancio dell’economia
locale.                     >… PAG. 4

Quattro idee per far vivere il “vecchio Golgi”
Un investimento di 1,4 milioni di
euro e nessun taglio ai servizi
scolastici. Questo il “biglietto da
visita” del nuovo Piano per il di-
ritto allo studio recentemente ap-
provato dall’Amministrazione,
che presenta numerosi punti in
comune con quelli degli ultimi
anni. A partire dal sostegno alla
disabilità e dalla volontà di valo-
rizzare l’autonomia dei tre istitu-
ti scolastici cittadini.>… PAG. 6

La scuola sempre tra le priorità del Comune

L’Accademia
si fa in due
L’Accademia
si fa in due

Aspettando
la ZTL, le auto tornano in
piazza Castello. >… PAG. 5

Per due mesi
e solo il venerdì: riecco lo
shopping bus        >… PAG. 5 

Teatro, la
rassegna per i più piccoli
“raddoppia”        >… PAG. 7

Ambasciata
del Gusto, è tempo di un
bilancio                >… PAG. 8

In Biblioteca una
serata dedicata alla vita e al
genio di Einstein  >… PAG. 9

Sull’impianto di
Cascina Sega l’opposizione
attacca la giunta>… PAG. 13

Accampamenti
abusivi, Ozzero spera siano
solo un ricordo   >… PAG. 14

Appaltati i lavori
per la nuova piazza Daccò   
                          >… PAG. 15

L’autunno
rosatese si accende in una
festa di Colori e sapori
>… PAG. 16

ABBIATEGRASSO

ABBIATEGRASSO

ALBAIRATE

OZZERO

OZZERO

GAGGIANO

ROSATE

ABBIATEGRASSO

ABBIATEGRASSO

ABBIATENSE

Mentre per l’ensemble aumentano gli impegni “fuori porta”, 
e con questi i riconoscimenti, ad Abbiategrasso sta per prendere 

il via una nuova stagione di concerti nel segno del dialogo tra musica 
e poesia. Intanto l’Accademia tenta il non semplice compito di seguire 

allo stesso tempo ”vecchi” e “nuovi” studenti della scuola. Un obiettivo per 
cui servono risorse, a partire da un locale a disposizione.           >… PAG. 2-3
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M
usica e
poesia.
Sarà

la simbiosi tra
queste due arti 
a caratterizzare
la prossima
stagione di concerti
dell’ensemble, 
che prenderà 
il via il prossimo 
20 novembre.
Cinque gli
appuntamenti 
in cartellone,
ognuno dei quali  
si svilupperà intorno 
a un tema musicale
che “dialogherà” 
con una poesia 
di Giuseppe
Ungaretti.
A suonare saranno
gli studenti che
hanno terminato
l’anno scorso il ciclo
di perfezionamento
della prassi barocca,
e che stanno
ottenendo un
crescente numero 
di riconoscimenti, 
ma due dei concerti
vedranno
impegnate anche 
le nuove leve 
che hanno da poco
intrapreso lo stesso
percorso di studio

Accademia dell’Annunciata, al via la nuova
L’assessore Colla: «È una delle realtà in cui

ABBIATEGRASSO

Un dialogo tra musica e poe-
sia – o meglio tra gli stati
d’animo che i poeti hanno

affidato alle parole e i compositori
alle note – capace di trasmettere
al pubblico una serie di emozioni.
È questa la sfida che attende l’Ac-
cademia musicale dell’Annuncia-
ta di Abbiategrasso nella prossi-
ma stagione di concerti che sta
per prendere il via. E che nei suoi
cinque appuntamenti, a iniziare
dal prossimo 20 novembre per
terminare a maggio del 2016,
proporrà altrettanti viaggi musi-
cali costruiti ognuno intorno a
una poesia di Giuseppe Ungaretti. 

La rassegna, intitolata appunto
Musica e poesia, è stata presentata
alla stampa lo scorso 26 ottobre: si
è trattato anche di un’occasione
per fare il punto sul presente e sul
futuro di una realtà in crescita,
quella dell’Accademia, che sta
“macinando” riconoscimenti pre-
stigiosi (l’ultimo in ordine di tem-
po è rappresentato dall’esibizione
all’insegna del “tutto esaurito”,
domenica 25 ottobre, all’UniCre-
dit Pavilion di Milano, il nuovo
spazio polifunzionale inaugurato
nel luglio scorso nel cuore del
Centro Direzionale di Milano).

UNA STAGIONE 
MUSICALE ALL’INSEGNA 

DI SENTIMENTI 
E PASSIONI

«L’idea di partenza intorno a cui
impostare la nuova stagione – ha
spiegato Valeriano Puricelli, presi-
dente dell’associazione Lo scrigno
della Musica e ideatore del proget-
to che, nato come percorso di va-
lorizzazione dell’ex convento
dell’Annunciata, si è concretizzato
nella nascita dell’Accademia – era
quella di ricordare il centesimo
anniversario dell’entrata dell’Ita-
lia nella prima guerra mondiale.
Il collegamento con la musica ba-
rocca – a prima vista non facile –
è stato trovato per l’appunto nelle
poesie di Ungaretti, in particolare
nei versi che il poeta scrisse pro-
prio negli anni in cui era al fronte.
La chiave di lettura consisterà nel
farsi trasportare da sentimenti e
passioni, trasmessi dalle parole
così come dalla musica, in questo
caso attraverso l’interpretazione
dei musicisti».

D’altronde proprio questa è, in
fondo, l’essenza dell’“arte dei suo-
ni”. «Le opere musicali sono il
frutto dell’umana passione con
cui i compositori hanno vissuto le
loro vite – ha fatto notare il mae-
stro Riccardo Doni, cui è affidata
la direzione musicale dell’Accade-
mia. – È stato perciò bello racco-
gliere questa sfida: se da parte
mia il primo approccio è stato
all’impronta di un certo scettici-
smo, siamo poi riusciti a trovare i

collegamenti giusti e a impostare
la stagione in linea con quanto
fatto negli anni precedenti, quan-
do all’interno di ogni concerto
era comunque contenuta l’idea di
un intero percorso».

Se a fare da filo conduttore di
tutta la stagione sarà il dialogo
con la poesia, ogni concerto rap-
presenterà infatti un evento a sé e
avrà una propria fisionomia ben
definita dal punto di vista musica-
le. Si andrà così dall’esplorazione
della transizione dal Barocco al
Classicismo all’omaggio ai com-
positori del Barocco italiano, pas-
sando per due appuntamenti – un
concerto a tema “natalizio” a di-
cembre e una grande “festa della
musica” a maggio – che vedrà
“vecchi e nuovi” allievi dell’Acca-
demia suonare insieme (nel ri-
quadro date e dettagli delle singo-
le serate).

L’ACCADEMIA 
“RADDOPPIA”

Al momento, infatti, l’attività
dell’Accademia procede su un dop-
pio binario. Da una parte conti-
nuano le esibizioni dell’ensemble
costituito dagli allievi della scuola
che l’anno scorso sono giunti al
termine del triennio di studi della
prassi esecutiva barocca (la specia-
lizzazione che fa dell’Accademia
una realtà unica in Italia). Saranno
loro i protagonisti dei concerti del-
la nuova stagione, così come lo so-
no stati del CD Battaglie e tempeste
– recentemente elogiato dalla pre-
stigiosa rivista Musica, che ha de-
dicato parole lusinghiere all’intero
progetto della scuola musicale ab-
biatense – e così come continuano
a esserlo nei tanti eventi “fuori
porta” in cui l’Accademia è impe-
gnata da qualche tempo a questa
parte (basti ricordare la tournée di
febbraio a L’Aquila e ad Ancona e
la messa in scena, nel giugno scor-
so, di una serie di brani dell’Alcina
di Händel all’Isola Comacina, in
collaborazione con l’Accademia di
Belle Arti di Brera). 

L’Accademia dell’Annunciata
(fotografia di Marzia Rizzo)

Cinque concerti per vivere tante emozioni

A“dare il la” alla nuova stagione dell’Accademia musicale del-
l’Annunciata sarà, venerdì 20 novembre, il concerto intitolato
Oh, mio cor…, che proporrà una serie di brani tratti da opere

di Händel e Vivaldi: in particolare alcune arie (da Alcina, Serse, Ario-
dante, Bajazet e Juditha triumphans) in cui si esprimono i drammi
personali che i protagonisti delle opere stanno vivendo. Un concerto
dedicato a passioni forti, quindi, come quelle della poesia di Ungaretti
cui il concerto è collegato: Sono una creatura, scritta dal poeta nei
disperati mesi della guerra al fronte.

Con il secondo concerto l’Accademia tornerà alla tradizione del
concerto prenatalizio. In programma per sabato 19 dicembre, l’even-
to sarà incentrato sulla messa solenne Waisenhausmesse, scritta da
Mozart all’età di soli dodici anni. A eseguirla saranno sia i “vecchi”
studenti dell’Accademia sia quelli “nuovi”, accompagnati dai coristi
del Collegio Ghislieri di Pavia (per un organico di 80-100 persone tra
orchestrali e coro). Un concerto cui farà da sfondo la poesia Danna-
zione, che esprime il tormento dell’uomo in cerca di spiritualità.

L’appuntamento di venerdì 19 febbraio 2016 proporrà, invece, un
viaggio attraverso 150 anni di musica, dal primo Barocco di Purcell fi-
no al Classicismo di Mozart, focalizzato in particolare sugli autori, co-
me Rossini e Giardini, a cavallo tra i due stili. Un percorso, intitolato
Visioni – In viaggio verso il Classicismo, che descriverà un passaggio
e dialogherà con la poesia Il sogno scritta da Ungaretti nel 1917.

Pietre e popolo, concerto in calendario per il 18 aprile, avrà invece
per protagonista l’identità di una nazione, l’Italia. Quella dei più im-
portanti compositori della musica barocca italiana (Vivaldi e Corelli,
ma anche i meno noti, ma non meno importanti, Porpora e Fiorenza)
e quella della poesia intitolata, appunto, Italia. Dedicato esclusiva-
mente a sonate, sarà costruito come “concerto-spettacolo” e vedrà
l’orchestra esibirsi in piccoli gruppi posizionati in punti differenti
della chiesa dell’Annunciata (in linea con quanto era avvenuto in oc-
casione del concerto che si è tenuto nell’aprile di quest’anno).

L’ultimo concerto, fissato per venerdì 20 maggio, sarà dedicato a
Mozart e prenderà la forma di una “festa della musica”, che vedrà i
due gruppi di studenti dell’Accademia nuovamente insieme. Intitola-
to Umane passioni, trarrà ispirazione da un virgolettato in cui Unga-
retti sottolinea di non aver mai odiato nonostante tutte le vicissitu-
dini della sua vita: una frase che potrebbe essere benissimo attribuita
anche a Mozart.

Tutti i concerti si terranno nella chiesa dell’ex convento dell’An-
nunciata a partire dalle 21. Per biglietti e abbonamenti ci si può ri-
volgere ai Servizi culturali del Comune di Abbiategrasso (tel. 02 94
692 458/468). I biglietti si possono acquistare anche on line su
www.vivaticket.it, mentre per informazioni ci si può rivolgere, oltre
che ai Servizi culturali del Comune, al negozio Amadeus di via Bor-
sani ad Abbiategrasso (tel. 393 986 4191).
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S
eguire sia
gli studenti
“vecchi” sia

quelli “nuovi” è
uno degli obiettivi
dell’Accademia, 
ma per farlo
servono risorse, a
partire da un locale
a disposizione per
le prove. Una
richiesta girata 
al Comune, da
sempre sostenitore
del progetto, 
che per l’assessore
Colla è uno dei
“fiori all’occhiello”
della città

«Questi ragazzi sono diventati
molto bravi e il loro percorso sta
ormai entrando nel professioni-
smo, ma devono continuare a mi-
gliorarsi. Guai se si sentissero “ar-
rivati”: fallirebbero subito. Hanno
perciò bisogno di essere ancora
seguiti e, soprattutto, di suonare
ancora tantissimo insieme» ha
sottolineato Valeriano Puricelli.

Nello stesso tempo, però, al-
l’Annunciata è iniziato il ciclo di
studi per una “nuova leva” di gio-
vanissimi musicisti. «L’idea con
cui è nata l’Accademia è quella di
lavorare con i ragazzi, essere a
loro disposizione per avvicinarli
alla pratica del suonare insieme
– ha precisato il maestro Marcello
Scandelli, uno dei due tutor (l’al-
tro è Carlo Lazzaroni) della scuo-
la di musica. – Saremo perciò
sempre legati a questo concetto
del “ripartire daccapo”, del segui-
re ogni volta nuovi gruppi di gio-
vani che iniziano il loro percorso:
questa è la nostra via».

I MUSICISTI 
“CERCANO CASA”

Un progetto ambizioso, quello di
seguire contemporaneamente i ra-
gazzi che iniziano il ciclo di studi
e i musicisti «un po’ meno ragaz-
zi» (come li ha definiti Scandelli)
che l’hanno appena terminato. So-
prattutto un progetto che deve fa-
re i conti con le non molte risorse

su cui può contare l’Accademia.
«Gestire due percorsi distinti ne-
cessita di energie che in questo
momento non abbiamo, e nei cin-
que concerti della stagione è diffi-
cile far convivere i due gruppi – ha
spiegato il maestro Doni. – Abbia-
mo perciò scelto di far esibire in
un paio di serate i nuovi allievi e
nel frattempo far proseguire il
percorso del gruppo precedente,
che ormai è “un treno in corsa”.
In questo modo tutti vivono di vita
autonoma, nell’attesa, si spera in
un prossimo futuro, di poterci de-
dicare al meglio a entrambi i
gruppi». Un obiettivo per cui ser-
vono risorse economiche (i risul-

tati che l’Accademia ha finora rag-
giunto, è stato sottolineato duran-
te la conferenza stampa, sono me-
rito anche di un gruppo di sponsor
che non ha fatto mai mancare il
suo sostegno), ma non solo. 

«Tra le esigenze che abbiamo
per poter crescere vi è quella di
un locale, anche piccolo, a nostra
disposizione, dove poter fare pro-
ve in qualsiasi momento, e non
solo nei tre-quattro giorni che
precedono i concerti» ha sottoli-
neato Doni. Per la sua attività, in-
fatti, l’Accademia può attualmen-
te contare su uno spazio nel com-
plesso dell’Annunciata (una sala
che cambia di volta in volta), ma

solo in giorni e orari stabiliti in
precedenza: quando “suona la
campanella” tutti se ne devono
andare. «Avremmo invece biso-
gno di un luogo che “sentiamo
nostro”, dove i ragazzi possano
trovarsi per studiare ogni qual
volta ve ne sia la necessità o,
semplicemente, lo desiderino» ha
continuato il maestro. In pratica
si tratta della richiesta all’Ammi-
nistrazione comunale di una sala,
possibilmente proprio nell’ex
convento cui l’Accademia è legata
fin dalla sua nascita, dove poter
svolgere l’attività senza dover
“chiedere il permesso” ogni volta.

Al riguardo l’assessore alla Pro-
mozione delle attività culturali
Daniela Colla, presente alla confe-
renza stampa, non si è voluta sbi-
lanciare: «È anche nei miei desi-
deri: dare “stabilità” – nell’acce-
zione della parola che troviamo
nell’espressione “teatro stabile”,
cioè legato a un territorio – a due
realtà, l’Accademia e il Teatro dei
Navigli, uniche per i risultati che
sono riuscite a ottenere nel ren-
dere vivace la città e, soprattutto,
nell’esportare cultura dalla pro-
vincia alla metropoli – ha risposto
l’assessore. – La nostra città si de-
ve identificare proprio in realtà
come queste: è un concetto non
semplice da far passare, ma che
spero di riuscire a condividere
con il resto della politica».

C.M.

stagione in un crescendo di riconoscimenti
Abbiategrasso spero si possa identificare»

L’ensemble durante 
il concerto dello scorso
25 ottobre all’UniCredit

Pavilion di Milano
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La fondazione della
Pia Casa per poveri
schifosi, impotenti e

incurabili a beneficio della
città di Milano venne di -
sposta con dispaccio impe-
riale il 27 dicembre 1784.
L’istituto Golgi, nella sua
moderna funzione di noso-
comio per la cura degli an-
ziani, è partito da qui, per
arrivare a essere centro di
eccellenza nella ricerca e
nella cura della malattia di
Alzheimer e delle altre for-
me di demenza. Ma, inau-
gurata nello scorso set-
tembre la nuova sede, la
comunità abbiatense e le
istituzioni sono ora chia-
mate a mettere sul tavolo
proposte che possano dare
“una nuova vita” alla sede
storica della Pia Casa, per-
ché questo edificio non di-
venti preda dell’incuria e
dell’abbandono. 

L’associazione politico-
culturale Zyme (nelle vesti
del nuovo consiglio diret-
tivo), da sempre attenta al-
le problematiche della cit-
tà, ha presentato, nel corso
di una conferenza stampa
che si è tenuta lo scorso 21
ottobre, quattro idee per il
riutilizzo della struttura.
Quattro idee per loro natu-
ra diverse, ma tutte con un
denominatore comune:
una visione ampia che pos-
sa coinvolgere i Comuni
del territorio, la Regione
(lo stesso presidente Maro-
ni, durante la recente
inaugurazione, si è detto
disponibile a un incontro
per valorizzare la sede sto-

rica del Golgi), la nascente
Città metropolitana. E che
possa fare del Golgi un
cuore pulsante di produtti-
vità e innovazione, mante-
nendone la valenza storica
di edifico dal passato ricco
di memoria, così come di
centro, imprescindibile,
della città. Zyme e il suo
presidente Claudio Pirola
sono consapevoli dell’in-
gente impiego di fondi e
mezzi che un’opera come
questa comporterà, ma
non per questo hanno vo-
luto “volare basso”. E han-
no prospettato per il Golgi
soluzioni ambiziose, ma
realistiche: ecco, in sinte-
si, in che cosa consistono.

LE QUATTRO IPOTESI
DI RIUTILIZZO

AVANZATE DA ZYME

Si parte da un’infrastrut-
tura di coesione sociale:
non una realtà tradiziona-
le di casa di riposo, bensì
una vera e propria cittadel-

la progettata su modelli
europei e già sviluppata in
alcune zone d’Italia. Un
“mondo” dove gli anziani e
i disabili si sentono realtà
vitale, non passiva, in gra-
do di trasmettere cono-
scenza, e dove si possa vi-
vere una coesione interge-
nerazionale. Un esempio
che, in Italia, è dato da Ci-
vitas Vitae di Padova.

Un polo tecnologico per
l’innovazione: nel maggio
dello scorso anno Zyme
presentò un progetto di
polo tecnologico territo-
riale che potesse interessa-
re i comuni, anche al di là
dei confini dell’Abbiatense.
Tale proposta è stata con-
cepita dopo la visita al Par-
co Tecnologico Padano di
Lodi e dopo aver incontra-
to realtà quali le cascine ad
agricoltura biodinamica
nel Pavese e il famoso cen-
tro di BioRobotica avanza-
ta dell’Università Sant’An-
na di Pisa presso il distac-

camento di Pontedera (ex
Piaggio). L’idea è quella di
creare un centro di studi e
sviluppo con tecnologie
avanzate, che possa porre
il territorio al centro di un
nuovo sviluppo alla cui ba-
se vi sia la ricca esperienza
agricola e industriale della
zona. E che, senza una
nuova linfa, rischia di spe-
gnersi definitivamente. 

Una cittadella della moda:
l’esempio arriva dalle espe-
rienze sviluppate a Milano
in via Tortona, in via Savo-
na e in via Solari, nella zo-
na di Porta Genova: un’a-
rea che fino a pochi anni fa
aveva subito un pesante
declino dovuto a un inarre-
stabile processo di deindu-
strializzazione. Passeggia-
re oggi per quelle vie vuol
dire incontrare antiche
fabbriche rigenerate, vec-
chi capannoni trasformati
in sedi di prestigiosi ate-
liers e studi fotografici che
stanno mantenendo Mila-

no ai più grandi livelli della
moda internazionale. Il
Golgi si presterebbe per di-
ventare un polo esterno di
questa realtà. La sua archi-
tettura antica, adeguata-
mente ristrutturata, po-
trebbe essere ben sfruttata
per creare un virtuoso con-
nubio tra storia e moderni-
tà, innovazione italiana
che lascia il solco nel mon-
do. Nel cuore di Abbiate-
grasso che, non si dimenti-
chi, ha dato i natali a Mo-
schino. Ciò potrebbe, pe-
raltro, fare da traino anche
per altre realtà che risulta-
no a tutt’oggi dismesse, ri-
mettendo completamente
in gioco la nostra città in
un contesto di Grande Cit-
tà metropolitana. Non si
possono poi dimenticare i
tanti laboratori artigiani
che operano ad Abbiate-
grasso e che, in una valo-
rizzazione del Golgi in tal
senso, potrebbero trovare
slancio e nuove visioni di
imprenditoria.

Un polo esterno di ricerca
universitario: oggi che il
Golgi è più che mai simbo-
lo di innovazione, va rilan-
ciata l’idea di trasferire in
Abbiategrasso un polo
esterno di ricerca universi-
taria. Dalla Medicina all’A-
graria, dalla BioRobotica
alle Scienze dell’Alimenta-
zione, mille sono gli inte-
ressi che potrebbero trova-
re in Abbiategrasso una se-
de stabile di ricerca e svi-
luppo.

LE PROPOSTE SUL 
TAVOLO DEL SINDACO
E DELLA DIREZIONE

DELL’ISTITUTO

Le proposte sono state
dettagliate in un docu-
mento che Zyme ha inol-
trato al sindaco di Abbiate-
grasso, Pierluigi Arrara, e
alla direzione generale del
Golgi Redaelli, dando la
più alta disponibilità nei
termini di una collabora-
zione costruttiva per il be-
ne della città. 

L’idea di Zyme è di usci-
re da una sorta di provin-
cialismo che, nel tempo,
non porterà a un rilancio
dell’economia e della storia
locale, ma, piuttosto, a una
involuzione di cui il nostro
territorio non ha bisogno.
Il largo respiro ha come
prerogativa di coinvolgere
le istituzioni, l’imprendito-
ria, la cultura e quanto al-
tro a 360 gradi, uscendo
dal localismo per collocar-
si, con tanto lavoro e idee,
in un panorama interna-
zionale.

Katya Chieregato

Golgi, il futuro nella storia: da Zyme 
quattro idee per il riutilizzo della struttura

L’associazione ha 

elaborato un documento

con quattro proposte per

dare una “nuova vita” 

agli edifici non più utilizzati

per la cura degli anziani.

Quattro possibili differenti

destinazioni, accomunate

dalla volontà di coinvolgere

istituzioni, imprenditori 

e mondo della cultura Una veduta aerea del Golgi

articoli tecnici industriali
ABBIATEGRASSO (MI) - S.S. 494 Vigevanese km 17+900 - tel. 02 9462732 - fax 02 9466257

e-mail: info@gorlautensili.it - www.gorlautensili.it

Cuscinetti a sfere • Strumenti di misura
Attrezzature per macchine utensili

Articoli tecnici di trasmissione e moto
Attrezzature verniciatura finishing

Utensili per foratura e mascheratura
Viteria • Utensili metallo duro • Attrezzature per stampi

Antivibranti • Compressori ed essiccatori • Abrasivi
Materiali sintetici • Utensili pneumatici 

Supporti • Tubi in gomma • Utensili a mano • Guarnizioni

sempre tutto
e subito

sempre tutto
e subito
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Tornano le auto in
piazza Castello. Al-
meno per il momen-

to. «Dopo il periodo speri-
mentale di chiusura tota-
le della piazza e dopo la
parziale riapertura della
stessa, a seguito dei lavori
di asfaltatura che hanno
modificato la viabilità nel
centro cittadino, l’Ammi-
nistrazione comunale ne
ha decretato la totale ria-
pertura al traffico veico-
lare a partire dalla metà
di questa settimana» si
legge in una nota diffusa
dal Comune lunedì 2 no-
vembre.

La decisione è stata mes-
sa nero su bianco in un’or-
dinanza in cui il Coman-
dante della Polizia locale
Maria Malini, su disposi-
zione del sindaco Pierluigi
Arrara, sancisce la riaper-
tura al transito veicolare di
piazza Castello con doppio
senso di circolazione. E
contemporaneamente isti-
tuisce il divieto di sosta,
valido 24 ore su 24, su tut-
ta la piazza. 

Si torna, in pratica, allo
schema viabilistico in vigo-
re prima della pedonalizza-
zione di quello che è uno
dei “salotti” della città: per
i veicoli provenienti da via
Motta resterà in vigore

l’obbligo di arrestarsi e da-
re la precedenza prima di
immettersi nella piazza, e
lo stesso si dovrà fare dopo
aver percorso piazza Ca-
stello in direzione sud pri-
ma di svoltare obbligato-
riamente a destra su corso
Matteotti.

Le fioriere a suo tempo
posizionate per chiudere la
piazza al traffico saranno
ricollocate ai suoi lati: ser-
viranno a separare i mar-
ciapiedi dal “corridoio”,
della larghezza di sei me-
tri, nuovamente messo a
disposizione dei veicoli, e
allo stesso tempo serviran-
no a impedire la sosta delle
auto lungo la piazza.

Si tratta di una decisione,
spiega la nota diffusa dal
Comune, «assunta per an-
dare incontro alle richieste
dei residenti e in vista della
stagione invernale, in atte-
sa di arrivare a stabilire
una nuova viabilità per il
centro storico». La riaper-
tura al traffico di piazza
Castello, infatti, potrebbe
essere solo temporanea:
«Rimane comunque la vo-
lontà – afferma infatti il
sindaco Pierluigi Arrara, –
di istituire nel centro stori-
co una zona a traffico limi-
tato (ZTL) regolamentata
da telecamere, al fine di li-
mitare il traffico e, soprat-
tutto, la sosta selvaggia». 

Un’ordinanza siglata dal

Comandante della Polizia

locale su disposizione 

del sindaco decreta 

la riapertura della piazza 

al transito veicolare 

con doppio senso 

di circolazione. Ma intanto

l’Amministrazione studia 

di istituire nel centro

cittadino una zona a traffico

limitato regolamentata 

da telecamere
Piazza Castello la mattina del 4 novembre: vietata alle auto, ma ancora per poco

In piazza Castello tornano le auto
in attesa dell’istituzione della ZTL Shopping bus, 

il servizio riprende
ma solo il venerdì

ABBIATEGRASSO

Riparte per i prossimi mesi lo shopping bus, il
servizio di trasporto pubblico pensato per age-
volare l’accesso al mercato e al centro cittadino

(dove sono concentrati i principali servizi e la mag-
gior parte delle attività commerciali) alle persone
sprovviste di mezzi propri, in particolare agli anziani.

Il servizio, riattivato venerdì 6 novembre, è ancora
una volta completamente gratuito e si svolge con l’u-
tilizzo di due autobus lungo i due percorsi individua-
ti prima della sua sospensione: la linea 1 (gialla/ros-
sa) serve Castelletto, la Gennara, il quartiere Ertos e
la zona di viale Sforza, mentre la linea 2 (blu/verde)
collega alcune cascine e i quartieri posti a ovest (via
Cassolnovo) e a nord (via Legnano e via Ginibissa)
della città. Se, però, in passato le “navette” circolava-
no nelle mattine di entrambi i giorni in cui si svolge
il mercato cittadino (il martedì e il venerdì), ora il
servizio, affidato all’Azienda Trasporti Scolastici, vie-
ne effettuato solo nella giornata di venerdì, dalle 9 al-
le 12.35.

Si tratta, peraltro, di una sperimentazione: al mo-
mento, infatti, è previsto che il servizio resti in fun-
zione solo nei mesi di novembre e dicembre, cioè nel
periodo che precede le festività natalizie, e che con-
temporaneamente venga effettuato un “monitorag-
gio” sul funzionamento e sull’uso delle navette. 

Istituito nel 2004, il servizio era stato soppresso al-
la fine di marzo dell’anno scorso in quanto ritenuto
dall’Amministrazione troppo oneroso per le casse
comunali in rapporto all’utenza. Le numerose solle-
citazioni arrivate dai cittadini per la sua reintrodu-
zione hanno però fatto ora riconsiderare la decisio-
ne, anche se in modo non definitivo.

Le navette gratuite che uniscono le periferie al centro

tornano a circolare: si tratta di una “sperimentazione” 

che durerà nei mesi di novembre e dicembre

Uno shopping bus

ABBIATEGRASSO

Sono iniziati al Cimi-
tero maggiore i lavo-
ri per la costruzione

delle nuove cappelle gen-
tilizie, destinate ad affian-
care quelle già esistenti.
L’ultimazione dell’inter-
vento è prevista entro il
mese di dicembre 2016.

Il Comune fa sapere che
sono ancora disponibili
sette cappelle, di cui sei da
dodici posti e una da otto
posti, per le quali è possi-
bile procedere alla preno-
tazione secondo le tariffe
stabilite nel 2012. Nel cor-
so del prossimo anno le ta-
riffe dovrebbero invece
cambiare, in quanto sono

previsti adeguamenti ta-
riffari in particolare pro-
prio per l’acquisto delle
cappelle gentilizie.

Chi desiderasse ulterio-
ri informazioni in merito
si può rivolgere al Servi-
zio Lavori pubblici del
Comune contattando i
numeri telefonici 02 946
92 342 o 325.

Il Comune fa sapere 

che sette cappelle sono

ancora disponibili

secondo le condizioni

stabilite nel 2012, mentre

l’anno prossimo le tariffe

aumenteranno

In costruzione al cimitero nuove cappelle gentilizie 
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Anche in tempi di dif-
ficoltà economica, la
scuola resta una

priorità per l’Amministra-
zione comunale di Abbia-
tegrasso. Lo conferma il
nuovo Piano dei servizi
educativi e scolastici, che
ricalca sostanzialmente
quello dello scorso anno
per quanto riguarda sia il
livello degli investimenti
sia l’offerta dei servizi. Ap-
provato dalla giunta co-
munale all’inizio di otto-
bre, il Piano – che è noto
anche come Piano per il
diritto allo studio e rap-
presenta il documento con
cui il Comune è tenuto a
programmare annualmen-
te attività e servizi a favore
degli studenti delle scuole
del suo territorio – sarà il-
lustrato al Consiglio co-
munale in occasione della
prossima seduta. Intanto è
stato presentato nel corso
di una conferenza stampa
che si è tenuta lo scorso 27
ottobre. 

UN INVESTIMENTO DI
1,4 MILIONI E NESSUN

TAGLIO AI SERVIZI

«A parte l’entità dell’inve-
stimento, che è superiore
a 1,4 milioni di euro, i
punti di forza del Piano
sono il mantenimento di
tutti i servizi a domanda
individuale, l’attenzione
alla disabilità, la valoriz-
zazione dell’autonomia
dei vari istituti scolastici e
la collaborazione con le
scuole per l’individuazio-
ne di progettualità aperte
a tutto il territorio» – ha
commentato per l’occasio-
ne il vicesindaco e assesso-
re alle Politiche scolasti-
che ed educative Graziella
Cameroni.

Sotto il profilo economi-
co, l’impegno principale
sarà ancora una volta quel-
lo per i servizi a domanda
individuale (refezione, tra-
sporto, pre e post scuola,
centri estivi e libri di testo,
ma anche il centro estivo
alla Colonia Enrichetta,
che verrà riproposto dopo
l’esperienza positiva dello
scorso anno), il cui costo
per il Comune supera gli
800.000 euro. In alcuni ca-
si, come la refezione e il
trasporto, la cifra stanziata
è diminuita rispetto all’an-
no scorso, ma l’assessore
Cameroni tiene a precisare
che non si tratta di “tagli”:
«Piuttosto di ottimizza-
zione delle spese – ha pre-

cisato, – come nel caso
dello scuolabus: la riorga-
nizzazione introdotta al-
l’inizio dello scorso anno
scolastico ha infatti per-
messo un risparmio di cir-
ca 67.000 euro, pur garan-
tendo un buon servizio. È
diminuito anche il costo
della refezione, ma in que-
sto caso è una conseguen-
za del minor numero di
alunni che la utilizzano,
visto che le scuole medie
non effettuano più il tem-
po pieno».

IL SOSTEGNO 
ALLA DISABILITÀ

RICHIEDE SEMPRE 
PIÙ RISORSE

In aumento, invece, l’im-
pegno economico per il so-
stegno agli alunni diversa-
mente abili: quest’anno
raggiungerà i 437.000 eu-
ro, contro i 400.000 del-
l’anno precedente. «Que-
sto perché i casi da seguire
sono in costante crescita:
siamo passati dai 48 di
cinque anni fa ai 93 di
quest’anno [la cifra si rife-
risce solo a quelli che usu-
fruiscono dei servizi in ca-
rico al Comune, mentre in
totale gli alunni con disa-
bilità nelle scuole abbia-
tensi sono 134 NDR], e ciò
significa aver dovuto ne-
cessariamente “allargare
le maglie” di questo servi-
zio per garantire pari di-
ritti a tutti gli alunni con
problematiche di questo
genere» ha spiegato al ri-
guardo l’assessore.

Sempre in tema di disa-
bilità, buone notizie per
bambini e ragazzi con di -
sabilità sensoriali e per gli
alunni disabili delle supe-
riori. La situazione di in-
certezza dovuta all’aboli-
zione della Provincia, cui
erano storicamente in capo

i servizi loro rivolti, si è in-
fatti fortunatamente chia -
rita: a farsi carico dei costi
sarà ora la Città metropoli-
tana, che a breve dovrebbe
trasferire i fondi necessari
al Comune. 

ATTIVITÀ INTEGRATIVE,
ANCHE QUEST’ANNO LE
SCUOLE DECIDERANNO

IN AUTONOMIA

Investimento consistente
anche per l’offerta formati-
va: il Comune ha infatti
destinato 30.650 euro per
la realizzazione di progetti
che gestirà direttamente,
mentre altri 62.340 euro
saranno distribuiti – così
come avviene già da qual-
che anno – ai tre istituti
comprensivi della città per
lo sviluppo in autonomia
di ulteriori progettualità (i
fondi verranno suddivisi in
base al numero degli alun-
ni iscritti, così che per
ogni alunno l’investimen-
to sarà di circa 30 euro).
«Credo che questo sia un

elemento significativo per
la crescita delle scuole: si-
gnifica dar loro la possibi-
lità di interpretare in au-
tonomia il territorio, leg-
gendo gli stimoli che ven-
gono da docenti, famiglie
e alunni, così da caratte-
rizzarsi con una propria
fisionomia mediante offer-
te diverse a livello di pro-
gettualità» ha sostenuto il
vicesindaco. I progetti pro-
posti dal Comune, invece,
saranno rivolti agli alunni
di tutte le scuole (statali e
parificate) del territorio:
«Si tratta di progetti che
intendono dare ai ragazzi
l’opportunità di coltivare
alcuni valori che possano
poi trasformarli in cittadi-
ni attivi e partecipi della
loro comunità: a esempio
le iniziative sul tema della

legalità, il progetto UNICEF
Consiglio comunale dei ra-
gazzi e quelli a tema am-
bientale» ha sottolineato
al riguardo Cameroni, che
ha voluto poi rimarcare a
tale proposito anche lo
stretto rapporto di collabo-
razione che si è instaurato
tra scuole Comune proprio
per lo sviluppo di queste
progettualità: «Ci incon-
triamo periodicamente
per definire date e iniziati-
ve: lo abbiamo fatto all’i-
nizio dell’anno scolastico
e torneremo a farlo per or-
ganizzare la Giornata sui
diritti dell’infanzia del 20
novembre e quella dedica-
ta alla Memoria il prossi-
mo 27 gennaio. E questo
in una logica di apertura
anche ad altre realtà del
territorio, a partire dalle
associazioni». 

E a proposito di sinergie
con le associazioni, quelle
sportive saranno presenti
anche quest’anno nelle
scuole per proporre lezioni
gratuite che permetteran-
no ai ragazzi di sperimen-
tare vari sport: verrà, infat-
ti, riproposta l’iniziativa
attivata lo scorso anno in
collaborazione con la Con-
sulta sportiva e che ha ot-
tenuto ottimi riscontri.

DAL COMUNE 
“UN AIUTINO”

PER LA GESTIONE
QUOTIDIANA

Altri 30.000 euro saranno
invece distribuiti ai tre
istituti comprensivi come
contributi per il funziona-
menti amministrativo e di-
dattico: serviranno per
l’acquisto di apparecchia-
ture e materiale di consu-
mo, ma anche di materiale
per le pulizie. 

«In quest’ultimo caso le
spese dovrebbero essere a
carico del Ministero, ma
senza l’aiuto del Comune i
fondi statali non sarebbe-
ro sufficienti alle necessi-
tà» ha precisato al riguar-
do Cameroni. Infine,
32.000 euro saranno desti-
nati al rinnovo delle con-
venzioni con le scuole
dell’infanzia paritarie pre-
senti in città (la Casa del
rosario, la Figlie di Betlem
e la Don Croci): queste, in-
fatti, assicurano il servizio
a 141 bambini abbiatensi
(oltre che a 30 dei comuni
vicini), che le scuole del-
l’infanzia statali non sono
in grado di accogliere per
insufficienza di posti.

C.M.

Scuole, l’Amministrazione comunale non lesina risorse
Nel Piano per il diritto allo studio nessun taglio ai servizi

Il Comune investirà

quest’anno per la

scuola circa 1,4 milioni

di euro. Quasi un terzo

andrà al sostegno 

agli alunni disabili, 

che si conferma 

uno dei punti di forza 

della politica educativa 

del Comune, insieme 

con la valorizzazione

dell’autonomia

scolastica 

Un momento della conferenza stampa di presentazione del nuovo
Piano per il diritto allo studio. Al centro l’assessore Graziella  Cameroni

Stabile la popolazione scolastica 

Èsostanzialmente stabile la popolazione scolastica
di Abbiategrasso. Gli alunni che frequentano le
scuole statali dell’infanzia, primaria e secondaria

di primo grado, infatti, sono quest’anno 3.117, solo 47
in più dell’anno scorso. Di questi, 141 (pari al 4,5%)
provengono da altri comuni. 

In dettaglio, sono 711 i bambini iscritti all’asilo (di
cui 18 non residenti), 1.546 gli alunni della scuola ele-
mentare (di cui 57 non residenti) e 860 i ragazzi che
studiano alla scuola media (di cui 66 non residenti).
Pressoché stabile anche la situazione delle scuole pari-
tarie, con 285 alunni (di cui 56 non residenti): si tratta
in questo caso soprattutto di bambini che frequentano
l’asilo (171, di cui 30 non residenti).

Sono, invece, in forte aumento gli alunni stranieri
inseriti nelle scuole di base: quest’anno sono 536, con-
tro i 467 dell’anno scorso, con un incremento del
14,8%. Mentre gli alunni con disabilità, nelle scuole di
base, sono 134 (pari il 4,3% della popolazione scolasti-
ca) e fra questi 93 fruiscono dell’assistenza educativa
assicurata dal Comune.

Considerando anche le scuole superiori, invece, la
popolazione scolastica è pari a 5.332 alunni, di cui
4.056 residenti e 1.276 (pari al 23,9%) non residenti. 

La schiscetta? Improponibile
ABBIATEGRASSO

Non è mancata, durante la presentazione alla
stampa del Piano per il diritto allo studio, un
riferimento alla raccolta firme promossa da

un gruppo di genitori per il ritorno alla “schiscetta”
in alternativa al pasto della refezione scolastica.
«Una scelta che spetterebbe alle scuole, non al Co-
mune» ha precisato l’assessore Cameroni, secondo la
quale l’idea non avrà comunque seguito: «Comporte-
rebbe un enorme problema di gestione: dove trove-
rebbero le scuole il personale per assistere i bambini
che mangiano il pasto portato da casa, dal momento
che per tutta una serie di motivi dovrebbero restare
separati da quelli che mangiano in mensa?. Senza
considerare le problematiche dal punto di vista nu-
trizionale e igienico... Come dirigente scolastico non
avallerei mai il ritorno alla schiscetta: non è accet-
tabile, oltre che anacronistico».
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La rassegna teatrale
dedicata ai bambini e
curata dal Centro di

produzione e formazione
Teatro dei Navigli, in si-
nergia con l’Assessorato
alla Cultura del Comune
di Abbiategrasso, raddop-
pia la sua proposta rispetto
all’edizione dello scorso
anno. AssaggiAmo il Tea-
tro prenderà il via il 7 no-
vembre e la formula scelta
per attirare i più piccoli è
quella del teatro itineran-
te. Se, infatti, lo scorso an-
no gli spettacoli dedicati ai
bambini erano stati tutti
organizzati al convento
dell’Annunciata, quest’an-
no i responsabili del Cen-
tro hanno scelto, in linea
con quanto avviene per la
rassegna Incontroscena, di
coinvolgere anche altri co-
muni del circondario. 

Gli spettacoli teatrali
raggiungeranno, così, an-
che Albairate (istituto
comprensivo Erasmo Da
Rotterdam di via Indipen-

denza), Cassinetta di Luga-
gnano (spazio polifunzio-
nale di piazza Negri) e Ver-
mezzo (salone Don Beneg-
gi, via XXIV Maggio) e au-
menteranno di numero.
Nella scorsa stagione erano
stati proposti tre spettacoli
(due a pagamento e uno
gratuito), mentre que-
st’anno la programmazio-
ne si compone di sette
spettacoli: quattro nell’ex

convento di via Pontida e
tre negli altri comuni coin-
volti nel progetto, tutti a
ingresso libero. 

Le iscrizioni, come ci
spiegano dal Centro di pro-
duzione e formazione tea-
trale, sono già aperte per
tutti gli spettacoli e anche
la risposta riscontrata in
pochi giorni è più che sod-
disfacente. «Tante persone
– ci raccontano – ci hanno

già contattato e si sono
prenotate per gli spettacoli
di novembre e dicembre.
Complessivamente 70 so-
no i posti disponibili in An-
nunciata, 50 a Cassinetta,
150 a Vermezzo e 90 ad Al-
bairate. Alcune delle com-
pagnie teatrali collabora-
no con noi già da alcuni
anni, altre invece non han-
no mai lavorato con il
Centro abbiatense (è il ca-

so di Teatro Blu e Teatro
Invito), ma le loro propo-
ste e i loro progetti sono
perfetti per i più piccoli.
Tutti gli spettacoli sono
adatti ai bambini dai quat-
tro anni in su, ma questa è
solo un’indicazione: la
scelta è a discrezione dei
genitori. Ci è capitato di
avere tra i nostri spettatori
anche bimbi più piccoli,
letteralmente rapiti e con-
quistati dallo spettacolo in
scena». Anche la scelta del
periodo non è casuale. «La
stagione invernale ben si
presta a questo genere di
iniziative. Si tratta di una
proposta culturale, ma an-
che divertente, studiata
per i più piccoli nelle setti-
mane che precedono il Na-
tale» precisano dal Centro. 

Ma passiamo al cartello-
ne: si inizia, appunto, saba-
to 7 novembre ad Abbiate-
grasso con Food proposto
da Teatro Blu (una storia
dedicata alla sana alimen-
tazione), per continuare
sabato 14 novembre con il
gruppo Ludwig e La famo-

sa invasione degli orsi in
Sicilia ad Albairate, e tor-
nare quindi nell’ex conven-
to dell’Annunciata sabato
21 novembre con Teatro
dei Paci e il loro Diverso
inverso. Sabato 28 novem-
bre, invece, in occasione di
Abbiategusto, all’Annun-
ciata i piccoli potranno
partecipare a un grande
classico “natalizio”: Lo
schiaccianoci con Ditta
Gioco Fiaba. Sabato 12 di-
cembre la rassegna si spo-
sterà a Cassinetta di Luga-
gnano con La regina della
neve di Ursa Major Teatro,
che farà il bis domenica 13
a Vermezzo. AssaggiAmo il
Teatro terminerà sabato 19
dicembre all’Annunciata
con Gian Gatto e la strega
Giuseppina di Teatro Invi-
to. Tutti gli spettacoli sono
alle 16 e sono gratuiti, ma
è obbligatoria la prenota-
zione scrivendo a teatro-
deinavigli@gmail.com o
contattando i numeri 348
013 6683 e 324 606 7434.

Marina Rosti 

Prende il via 

sabato 7 novembre

AssaggiAmo il Teatro,

che quest’anno

propone ai bambini

ben sette spettacoli,

tutti gratuiti: 

quattro si terranno 

ad Abbiategrasso e tre

nei comuni limitrofi

L’immagine scelta per promuovere la rassegna

Teatro, la rassegna dedicata ai più piccoli 
quest’anno “raddoppia” e diventa itinerante

ABBIATEGRASSO

Novembre si conclude
ormai da diversi an-
ni con la festa dei sa-

pori e dei profumi. Abbia-
tegusto continua, infatti, a
essere una kermesse di for-
te richiamo per Abbiate-
grasso: ogni anno si conta-
no più visitatori e la mani-
festazione assume sempre
più un’interesse che va ben
oltre i confini regionali. E
questo vale sia per i pro-
duttori che scelgono di
parteciparvi sia per il pub-
blico che non manca al-
l’appuntamento. Anche per

le attività locali e le asso-
ciazioni del territorio Ab-
biategusto è un’ottima ve-
trina. Lo sanno bene i ri-
storatori della zona, ma
anche i gruppi di volonta-
riato impegnati in attività
di promozione turistica e
culturale. Come la Pro lo-
co di Abbiategrasso che, in
occasione dell’edizione
2015, ha deciso di promuo-
vere una passeggiata per il
centro storico alla scoperta
dei luoghi più caratteristici
della città. 

L’appuntamento in que-
stione è previsto proprio
per domenica 29 novembre

ed è organizzato in colla-
borazione con l’osteria La
cortazza. La passeggiata
storica, guidata dagli assi-
stenti storico-artistici della
Pro loco, durerà circa
un’ora e mezza e termine-
rà proprio all’osteria La
cortazza, uno dei luoghi
più caratteristici e origina-
li del centro storico, dove
verrà servito un apericena
con specialità della tradi-
zione contadina: salumi,
formaggi, risotto. 

Le persone interessate
alla proposta non devono
fare altro che iscriversi
contattando i numeri 328
845 1519 e 328 063 7390,
oppure scrivendo un’e-
mail a info@prolocoabbia-
tegrasso.it (le prenotazioni
si accettano fino al 27 no-
vembre). Il contributo per
la visita e l’apericena è di
13 euro a persona e il ritro-
vo è previsto al Castello
con partenze alle 17 e alle
17.30. È inoltre possibile
effettuare solo la visita con
un contributo di 4 euro,
oppure partecipare solo
all’apericena con un con-
tributo di 10 euro. 

M.R.

Per domenica 29

novembre, in occasione 

di Abbiategusto,

l’associazione propone 

una passeggiata 

per il centro storico 

che terminerà 

con un apericena

Con la Pro loco alla scoperta
della città e dei suoi sapori

Un cortile del centro storico
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ABBIATEGRASSO

Terminato Expo... ha
chiuso i battenti an-
che l’Ambasciata del

Gusto, l’iniziativa pro-
mossa dall’associazione
Maestro Martino di Carlo
Cracco nell’ex convento
dell’Annunciata di via
Pontida. Niente più (al-
meno per ora) aperitivi
nel chiostro del comples-
so rinascimentale, e nep-
pure lezioni di cucina e
showcooking con gli chef
più giovani e talentuosi di
tutto lo stivale. Per sei
mesi, da maggio a otto-
bre, l’Ambasciata del Gu-
sto ha presentato attra-
verso i dodici chef selezio-
nati da Cracco alcune pro-
duzioni eccellenti del ter-
ritorio del Parco del Tici-
no, ma anche tante ricette
nuove e sperimentazioni a
base di ingredienti locali.
E ora che l’evento è ter-
minato è arrivato il mo-
mento dei bilanci. 

A farlo è l’assessore alla
Cultura del Comune di
Abbiategrasso Daniela
Colla: «Grazie a questa
iniziativa è stato possibile
rendere fruibile con conti-
nuità il monumento. Se,

infatti, fino a oggi il con-
vento dell’Annunciata era
stato aperto al pubblico
solo occasionalmente, at-
traverso la proposta di
Maestro Martino abbiamo
offerto a quanti lo deside-
ravano la possibilità di vi-
sitare il complesso nei fi-
ne settimana e, chiara-
mente, anche partecipare
a una serie di proposte.
Questi mesi sono serviti
per capire che il luogo si
presta per essere utilizza-
to in modi diversi e ad
avere visibilità è stata in-
dubbiamente l’associazio-
ne Maestro Martino, ma
anche la città di Abbiate-
grasso. I numeri parlano
da soli: l’iniziativa, parti-
ta un po’ in sordina, ha
con il passare delle setti-
mane riscontrato il favore
del pubblico. Superate le
iniziali resistenze, l’Am-
basciata del Gusto ha dav-
vero preso piede coinvol-
gendo gli abbiatensi, ma
anche tanti cittadini resi-
denti in altri comuni. In-
somma – conclude Colla –
quella appena conclusa è
senza dubbio una speri-
mentazione riuscita, e in
futuro non si esclude di
poter utilizzare nuova-

mente il complesso per
qualcosa capace di legare
il cibo alla musica e al
teatro, trasformando così
l’Annunciata in un invo-
lucro culturale a più am-
pio respiro. Anche la mo-
stra allestita al secondo
piano ha contato diversi
visitatori e anche di que-
sto siamo felici». 

LA VALORIZZAZIONE 
DI PALAZZO STAMPA

PASSA PER IL TURISMO

Discorso diverso per Pa-
lazzo Stampa perché, co-
me ha più volte sottoli-
neato l’assessore alla Cul-
tura, quello aperto al pub-
blico nel maggio dello
scorso anno è sicuramen-
te un “monumento sta-
gionale”. 

«Ci siamo impegnati,
come promesso fin dall’i-
nizio, a organizzare even-
ti e mostre durante tutto
l’anno, ma è innegabile
che il palazzo, proprio per
le sue caratteristiche e la
sua posizione, sia rag-
giunto dai visitatori so-
prattutto nella stagione
primaverile e nei primi
mesi estivi – spiega Danie-
la Colla. – Non tutte le

mostre sono state capaci
di fare numeri importanti,
anche se la presenza della
Fondazione per Leggere
negli uffici situati all’in-
gresso del palazzo rende
di fatto il monumento ac-
cessibile a chiunque. An-
che il nuovo info-point tu-
ristico si trova proprio a
Palazzo Stampa ed è do-
tato di un totem offerto
dalla Navigli SCARL, che of-
fre al visitatore una serie
di informazioni. In queste
settimane abbiamo cerca-
to di raccogliere materia-
le informativo anche da
parte degli altri comuni
della zona: alcuni (i più
grandi) ci hanno fornito
pieghevoli ricchi di infor-
mazioni, mentre è ancora
piuttosto scarso, come è
comprensibile che sia, il
materiale proveniente dai
comuni più piccoli. Il co-
mune di Abbiategrasso ha
messo a disposizione dei
visitatori la guida della
città e la mappa, per il re-
sto la comunicazione pas-
sa anche attraverso altri
canali: dal sito del Comu-
ne a quello di Fondazione
per Leggere».

Marina Rosti

Terminate le lezioni 

di cucina, è tempo di bilanci:

per l’assessore alla Cultura

l’iniziativa firmata 

da Carlo Cracco è servita 

a rendere fruibile 

il monumento 

e a dare visibilità 

ad Abbiategrasso. 

Intanto prosegue anche 

il percorso per 

la valorizzazione 

di Palazzo Stampa

Un momento dell’evento conclusivo dell’Ambasciata del Gusto, lo scorso 29 ottobre

L’assessore Colla: «L’Ambasciata 
del Gusto ha fatto vivere l’Annunciata»Centro AVIS di Albairate,

una struttura “azzeccata”
ALBAIRATE

Inaugurato nel giugno scorso, si sta dimostrando
una realtà indovinata. Stiamo parlando del nuovo
centro trasfusionale aperto dall’AVIS ad Albairate.

Piccola ma accogliente e funzionale, l’Unità di raccol-
ta di Albairate – questo il nome ufficiale della struttu-
ra, – che si trova accanto alla sede AVIS di via Cavour
33, è gestita dall’AVIS Provinciale di Milano ed è a di -
sposizione di tutte le sezioni AVIS del circondario, af-
finché vi possano organizzare giornate di raccolta o di
informazione (comprese visite mediche ed esami di
ammissione) secondo le diverse esigenze. Un’impo-
stazione che sta dando i suoi frutti, così come la scelta
di operare prevalentemente nei giorni festivi per age-
volare i donatori che durante la settimana sono impe-
gnati nel lavoro, e che ha mantenuto attivi donatori
che forse si sarebbero persi. 

Negli scorsi mesi, infatti, sono stati numerosi i mo-
menti di donazione che si sono susseguiti nella strut-
tura, così come varie sono state le sezioni che hanno
fruito del confortevole sito per le prestazioni sia sani-
tarie sia logistiche. Giornate che sono diventate
un’opportunità generale permettendo di convogliare
anche singoli donatori provenienti dalle varie sezioni.

Uno di questi momenti è in programma anche per
domenica 15 novembre, dalle 8 alle 11: curata dai vo-
lontari AVIS di Albairate (cui fanno capo anche i gruppi
di Cassinetta e Cisliano), l’iniziativa permetterà sia di
donare il sangue sia di effettuare un colloquio e gli
esami medici per l’idoneità alle donazioni stesse. 

I donatori che fossero interessati possono ottenere
informazioni via e-mail scrivendo ad avisalbaira -
te@gmail.com, oppure chiamare al numero di telefo-
no 339 488 7603. I responsabili dell’AVIS di Albairate ri-
cordano che è bene accetto anche chiunque volesse
approfittare dell’occasione semplicemente per visitare
il Centro. Da evidenziare che la struttura ha la certifi-
cazione dell’ASL con tutti i requisiti richiesti dall’Unio-
ne Europea, e che il personale che vi opera è periodi-
camente aggiornato con corsi specifici.

Inaugurata nel giugno scorso, ha già ospitato 

numerose giornate di donazione e informazione. 

Una è in programma anche per domenica 15 novembre

I locali del Centro
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ALBAIRATE

Un aperitivo tutto da
scoprire quello del
prossimo 13 novem-

bre presso la Biblioteca ci-
vica di Albairate. Emanuela
Vitale, docente di fisica e
matematica, porterà infatti
tutti i partecipanti all’inter-
no del meraviglioso mondo
dei numeri. L’happy hour
scientifico avrà, infatti, co-
me tema fondamentale
Einstein e la magia della fi-
sica del XX secolo. 

Uno dei più celebri fisici
della storia della scienza,
Einstein mutò infatti in
maniera radicale il para-
digma di interpretazione
del mondo fisico, metten-
do in discussione la fisica
classica Newtoniana, e la
sua fama dilagò in tutto il
mondo soprattutto per la
teoria della relatività, in
grado, fra l’altro, di colpire
l’immaginario collettivo. 

La serata sarà così strut-
turata: alle 19.30 vi sarà la
presentazione della Vitale,

che si snoderà attraverso
un percorso che partendo
dalla figura di Einstein
passerà in rassegna le teo-
rie più significative dello
scienziato. Il punto di par-
tenza sarà la lettura di al-
cuni brani del libro La
realtà non è come ci appa-
re di Carlo Rovelli, mentre
in un secondo momento
saranno indagati esempi
concreti della realtà di tut-
ti i giorni e si approfondi-
ranno così i concetti base
della teoria della relatività. 

Alle 20.30 si aprirà, quin-
di, ufficialmente il buffet
per tutti i partecipanti e a
seguire vi sarà un momen-
to collettivo di curiosità
con domande e quesiti.
L’ingresso sarà gratuito e
libero per chiunque voglia
partecipare. Chi desideras-
se ulteriori informazioni
può contattare la Bibliote-
ca al numero 02 9498 1343,
oppure inviare un’e-mail
all’indirizzo biblioteca@co-
mune.albairate.mi.it.             

Elia Moscardini

Ad Albairate l’aperitivo è scientifico!
In Biblioteca una serata su Einstein

Alla Lino Germani

venerdì 13 novembre 

è in programma 

un originale

appuntamento

incentrato sulla figura

del celebre scienziato 

e sulle sue scoperte

Arte in guerra
a Robecco sul Naviglio

Nuovo appuntamento con l’arte in Casa Dugnani,

dove i riflettori si accenderanno, sabato 

7 novembre, sul Futurismo e su altre avanguardie

ROBECCO

ARobecco sul Naviglio riprendono gli appunta-
menti con l’arte. Sabato 7 novembre alle
16.30 a Casa Dugnani (al civico 10 di via Giu-

seppe Mazzini), a ridosso del Naviglio Grande, si
svolgerà l’evento a ingresso libero patrocinato dal
Comune e denominato Arte in Guerra. Futurismo
e altre avanguardie. 

Si tratta di un percorso per immagini di Alessan-
dra Ruffino, docente, giornalista, consulente di isti-
tuzioni pubbliche e private e nell’editoria, da sem-
pre studiosa dei rapporti tra arti figurative e lette-
ratura (maggiori informazioni su www.alessandra-
ruffino.it). L’esperta suggerirà ai partecipanti alcu-
ni spunti di riflessione sul ruolo fondativo del Futu-
rismo sull’arte del Novecento, ma anche sul ruolo
fondativo della Grande Guerra sui linguaggi visivi
del XX (e XXI) secolo. Il Futurismo influenzò, infatti,
artisti e intellettuali in tutta Europa, individuando
nella guerra un «motore per l’arte» e celebrando i
miti di una società pervasa da una folle volontà di
potenza e votata al culto di un progresso che s’im-
maginava illimitato. Alle pareti, per l’occasione, sa-
ranno affisse opere di Franco Duranti.

L’ingresso della Lino Germani
A destra, Albert Einstein
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I FATTI dei NAVIGLI
»29 ottobre

Esce di strada lungo
la Caselle-Gudo

»27 ottobre

Un giovane di ventidue anni
in sella al suo scooter lo

scorso martedì 27 ottobre si è
scontrato con un’auto di grossa
cilindrata a Magenta, nel punto
in cui via Cozzi, via Bersaglieri
d’Italia e strada per Pontenuovo
si incontrano. Nello scontro,
avvenuto con ogni probabilità a
causa della scarsa visibilità
dell’incrocio, considerato da
tutti pericoloso, ad avere la peg-
gio è stato il motociclista che è
caduto a terra riportando alcu-
ne contusioni. Il ragazzo è stato
subito soccorso dal personale
della Croce Bianca e trasportato
in codice verde all’ospedale For-
naroli di Magenta, mentre a oc-
cuparsi dei rilievi sono interve-
nuti gli agenti della Polizia lo-
cale. 

Incidente all’incrocio
a Magenta

»25 ottobre

Auto contro bici 
in via Galilei

Èarrivato anche l’elisoccorso
in via Galilei, ad Abbiategras-

so, la scorsa domenica 25 otto-
bre. Un uomo di sessantun’anni,
che si trovava a bordo della sua
bicicletta, è stato investito poco
dopo le 14.30 da un’auto a poca
distanza dall’incrocio con via
Matilde Serao. Subito le condi-
zioni del ciclista sono apparse
gravi e così i soccorritori hanno
richiesto l’intervento dell’elisoc-
corso. Fortunatamente l’uomo,
che al momento del sinistro sta-
va pedalando in direzione di via
Dante, non è stato considerato in
pericolo di vita, ma ugualmente
trasportato in codice giallo all’o-
spedale San Carlo di Milano. Sul
posto, per i rilievi del caso, sono
intervenuti i carabinieri della
compagnia di Abbiategrasso.

»ottobre

Sversamento di idrocarburi: 
a ottobre tre episodi dolosi 

Negli ultimi sei mesi si sono verificati numerosi episodi dolosi a
danno delle linee degli oleodotti ENI, SARPOM e SOGIM che attra-

versano il territorio del Parco del Ticino. Solo nell’ultimo mese ne
sono stati registrati tre nei comuni di Gambolò, Morimondo e Vi-
gevano (in località La Sforzesca). «La situazione più grave è quel-
la di Morimondo – ha spiegato il vicepresidente del Parco del Tici-
no, Luigi Duse – dove gli idrocarburi fuoriusciti in quantità si-
gnificativa hanno impattato, oltre che i terreni agricoli, il siste-
ma dei fontanili e i corsi d’acqua del reticolo idrogeografico af-
ferente i SIC [Siti di importanza comunitaria, NDR]. L’esperienza
passata di gravi casi di inquinamento da idrocarburi, tra l’altro
proprio a Morimondo, ci porta a stimare danni all’ambiente na-
turale di impatto almeno decennale; in ogni caso sarà difficile
ripristinare la situazione a prima dello sversamento».

Il Parco del Ticino ha preso posizione su quella che si configura
come una vera e propria emergenza in una lettera ai Ministri del-
l’Ambiente e degli Interni, a Regione Lombardia e alla Prefettura.
«Chiediamo un incontro per conoscere le iniziative in atto volte
alle azioni di prevenzione, anche negli eventuali interventi strut-
turali sulle linee tecnologiche e nella gestione coordinata dei con-
seguenti casi di inquinamento» si legge nella missiva. «Nel frat-
tempo chiediamo collaborazione anche al territorio. Ai cittadini
e agli agricoltori stessi. Segnalate alle forze dell’ordine quando
vedete movimenti strani» sottolinea il vicepresidente del Parco.

Ha fatto tutto da solo il cin-
quantaduenne che giovedì

29 ottobre ha perso il controllo
della sua auto andando a sbatte-
re contro il guard rail lungo la
strada che collega Caselle di Mo-
rimondo con Gudo Visconti.
Della dinamica si sono occupati
gli agenti del consorzio Unione
dei Fontanili, mentre l’uomo è
stato soccorso dal personale del
118 e poi trasportato dall’elisoc-
corso proveniente da Como al-
l’ospedale Niguarda di Milano in
codice verde. Nell’incidente non
sono stati coinvolti altri mezzi e
il traffico ha subìto rallenta-
menti solo per breve tempo. 

»3 novembre

Pompieri impegnati a Siziano per il rogo di un fienile

Un incendio in un fienile a Siziano ha impegnato per alcune ore
i vigili del fuoco della caserma di via Trento ad Abbiategrasso lo

scorso martedì 3 novembre. La squadra è arrivata sul posto nella
mattinata e, insieme con i colleghi di Pavia, ha domato le fiamme
fino a spegnere l’incendio. Fortunatamente il rogo non ha causato
danni a persone o animali, mentre la struttura è stata compromes-
sa solo in parte. I pompieri sono potuti rientrare in sede poco dopo
l’ora di pranzo.

Un corso d’acqua nel territorio di Morimondo, 
dove si è verificata la situazione più grave

»ottobre

Èda sempre il periodo più cri-
tico dell’anno: durante la sta-

gione invernale, alle cinque del
pomeriggio inizia già a far buio,
mentre le persone non sono an-
cora rientrate dal lavoro e i mal-
viventi possono, così, agire indi-
sturbati. È quanto è accaduto a
Robecco nell’ultima settimana di
ottobre, in quelli che sono solo
due dei tanti spiacevoli episodi di
questo genere: alcuni malviventi
sono entrati in due appartamenti
del paese, il primo in via Verdi, il
secondo vicino al ristorante Gai-
na, armati di mazza e con l’in-
tento di rubare. Indisturbati,
hanno scassinato le cassaforti e con il bottino razziato – per lo più
gioielli – si sono dati alla fuga. Subito è scattata la denuncia ai ca-
rabinieri della Compagnia di Abbiategrasso e al Comando dei vigili
di Robecco, ma per ora dei malviventi nessuna traccia. Ignoti sono
anche i ladri che alcune sere fa si sono introdotti in un apparta-
mento in località cascina Sega a Ozzero, dove hanno portando via
oggetti d’oro, ma anche capi d’abbigliamento e borse.

Il buio aiuta i topi d’appartamento:
via con i gioielli a Robecco e Ozzero

»ottobre

Casoratese condannato 
per appropriazione indebita

Èstato condannato a un anno
il quarantaseienne residente

a Casorate Primo accusato di
aver intascato i soldi della vendi-
ta di un immobile. Avrebbe dovu-
to versare 144.000 euro di un’o-
perazione immobiliare sul conto
di una società di Motta Visconti
di cui era presidente del consi-
glio di amministrazione, ma se-
condo l’accusa la somma sarebbe
stata versata sul conto di un’altra
società di cui era amministratore
unico. Il giudice del Tribunale di
Pavia ha così condannato l’uo-
mo, per appropriazione indebita,
a un anno e 800 euro di multa. I
suoi legali hanno già annunciano
il ricorso in appello.
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OZZERO

Si poteva fare di più, a
detta del gruppo di
opposizione Pro-

gresso per Ozzero, per
ostacolare l’avvio dell’im-
pianto per il trattamento
di rifiuti inerti non peri-
colosi, attivo ormai da più
di un mese sul territorio.
L’impianto si trova al con-
fine tra il comune di Mori-
mondo e quello di Ozzero,
a pochi metri dalla casci-
na Sega, dove oltre al ca-
seificio Arioli si trovano
anche alcune abitazioni, e
dalla cascina Selva, che
ospita un’agriturismo e
una struttura didattica nel
cuore del Parco del Ticino. 

«Il comune ha espresso
parere negativo – ci spie-
gano dal gruppo Progresso
per Ozzero – ma di fatto
non è stato fatto nulla per
ostacolare davvero l’ope-
ra. Ci aspettavamo che
l’Amministrazione difen-
desse con più forza il terri-
torio, che portasse avanti
la battaglia intrapresa da

noi anni fa. Le cose però
sono andate diversamente
e ora non si può più fare
nulla: l’autorizzazione è
stata firmata lo scorso
mese di giugno, e i tempi
per ricorrere nuovamente
al TAR sono scaduti, men-
tre la cittadinanza non è
stata in alcun modo infor-
mata. Alcuni residenti
non sanno ancora oggi
che l’impianto è in funzio-
ne da oltre un mese». 

La passata Amministra-
zione aveva fatto tutto il
possibile per dire “no” al-
l’impianto, ci ricordano
dal gruppo: «Sia il Comu-
ne di Ozzero sia quello di
Morimondo, insieme con
il Parco del Ticino, aveva-
no manifestato la loro
contrarietà. Anche la pro-
vincia di Milano alla pre-
sentazione del primo pro-
getto aveva espresso una
serie di perplessità deri-

vanti dalla localizzazione
dell’impianto in un ambi-
to paesaggisticamente ri-
levante, allineandosi così
a quanto già dichiarato
dalle Amministrazioni co-
munali interessate. In se-
guito al parere negativo il
progetto era stato ritirato,
ma era stata nostra cura
convocare prima i cittadi-
ni di Ozzero per informar-
li su quanto stava acca-
dendo. Alcuni mesi più

tardi il progetto è stato
nuovamente presentato,
ridimensionato ma con le
medesime finalità, ideato
cioè per il trattamento di
rifiuti speciali, e ora sia-
mo venuti a sapere che è
anche entrato in funzione.
Il nostro gruppo continua
a ritenere che una zona di
così elevato pregio am-
bientale sia incompatibile
con il tipo di impianto av-
viato alcune settimane fa. 

L’Amministrazione a -
vrebbe dovuto fare di più,
lottare con tutte le forze
per ostacolare la realizza-
zione di un simile impian-
to. Ci aspettavamo mag-
giore trasparenza da chi
ha fatto della comunica-
zione e della partecipazio-
ne le basi per la propria
campagna elettorale, e in-
vece non è stata convoca-
ta alcuna assemblea pub-
blica, e neppure è stata in-
viata una comunicazione
ai residenti». 

Alla fine del 2014 Pro-
gresso per Ozzero, presen-
tando un’interpellanza,

aveva chiesto chiarimenti
all’Amministrazione e rag-
guagli sull’attività dell’im-
pianto in questione. 

«In quell’occasione –
concludono i rappresen-
tanti del gruppo – c’era
stato però risposto che sul-
la questione non c’erano
novità da rilevare. Ci chie-
diamo allora perché, a
quattro mesi dal rilascio
dell’autorizzazione, nes-
suno ci abbia coinvolti.
Avrebbero dovuto infor-
marci, e insieme con noi
tutti i cittadini; invece in
molti ancora oggi ignora-
no che a poca distanza dal
centro abitato vengono
trattati rifiuti speciali e
che sulle nostre strade
ogni giorno transitano
mezzi pesanti. Se, infatti,
è vero che rispetto al pri-
mo progetto il numero di
camion previsti è diminui-
to (inizialmente dovevano
essere 36), altrettanto ve-
ro è che non è cambiata la
tipologia di rifiuti tratta-
ti».

Marina Rosti

L’opposizione 

critica nei confronti

dell’Amministrazione

comunale: «Non ha 

difeso come avrebbe

dovuto il territorio 

e non ha informato 

i cittadini su quanto 

stava accadendo»

La struttura che ospita l’impianto

A cascina Sega è attivo l’impianto per 
i rifiuti speciali, ma solo pochi lo sanno!
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OZZERO

Che il problema no-
madi sia definitiva-
mente archiviato? È

quello che si augura il
sindaco di Ozzero Gu-
glielmo Villani. 

«Sono stati necessari
interventi di pulizia
straordinari, sono stati
mobilitati carabinieri e
agenti della Polizia locale
e organizzati sopralluo-
ghi continui. Il tutto in
pochi mesi. Dallo scorso
mese di maggio, infatti –
ci spiega il primo cittadi-
no – sul territorio di Oz-
zero si sono susseguiti in-
sediamenti abusivi da
parte di gruppi di nomadi

che hanno causato non
pochi disagi». Nuclei fa-
miliari che si sono via via
stabilizzati in via dell’In-
dustria, in località Soria, e
nei pressi dell’ex centro
commerciale Vivo lungo
la Vigevanese. 

«Un problema che ho
cercato di risolvere con
tutte le forze, e questo per
non creare disagi ai citta-
dini e per tutelare il pae-
saggio e il territorio –
continua il primo cittadi-
no. – Queste persone, in-
fatti, lasciano i loro rifiuti
un po’ ovunque ed è poi
compito dell’Amministra-
zione organizzare inter-
venti di pulizia straordi-
nari. Chiaramente dalla

scorsa primavera ci sia-
mo prodigati per arresta-
re il fenomeno, attraverso
ordinanze di sgombero e
interventi tempestivi da
parte di vigili e carabinie-
ri. Anche le segnalazioni
dei cittadini sono state
preziosissime». 

L’ultimo episodio risale
a una quindicina di giorni
fa. Ed è stata proprio la se-
gnalazione puntuale dei
residenti e di quanti
transitano sul territorio a
fare in modo che l’opera-
zione di sgombero potesse
essere organizzata in tem-
pi brevissimi. 

«Spero davvero che il
problema possa definirsi
risolto. Senza dubbio la

collaborazione con la Po-
lizia locale e le forze
dell’ordine è stata deter-
minante in questi mesi –
conclude Villani – e al-
trettanto prezioso è il
nuovo servizio organizza-
to sul comune di Ozzero
dal Comando di Polizia
municipale: dall’inizio di
novembre, infatti, due
agenti appiedati sono pre-
senti in paese. Il servizio è
garantito per i mesi in-
vernali e in via sperimen-
tale due giorni alla setti-
mana, in orari variabili. E
questo allo scopo di offri-
re un servizio in più ai
cittadini».

Marina Rosti

Accampamenti abusivi, Ozzero
spera siano solo un ricordo

Negli ultimi mesi sul

territorio del comune si sono

susseguiti insediamenti

abusivi di nomadi che

hanno causato non pochi

disagi. Un problema risolto

grazie alla sinergia tra

Amministrazione, forze

dell’ordine e cittadini. 

E che il sindaco Villani si

augura sia definitivamente

archiviato 
L’ingresso dell’abitato di Ozzero

Morimondo, 
l’acqua potabile

resta sicura
MORIMONDO

Lo sversamento di idrocarburi avvenuto un
paio di settimane fa ha causato inquinamen-
to in alcuni terreni attigui alla cascina Ceri-

na di Sopra di Morimondo, a valle del paese. L’epi-
sodio ha creato, come è normale che sia, un certo
allarmismo, ma l’Amministrazione comunale ci
tiene a comunicare, tranquillizzando di fatto tutti
i cittadini, che non è stata contaminata in alcun
modo la falda acquifera da cui attinge il pozzo per
l’erogazione dell’acqua potabile, che si trova inve-
ce nella frazione Caselle, alla profondità di 200
metri. Tutti i residenti possono dunque continua-
re utilizzare per gli usi domestici l’acqua del rubi-
netto, che può anche essere portata in tavola e be-
vuta perché perfettamente potabile. Si chiarisce
inoltre che dal 23 ottobre scorso la CAP Holding
SPA, società che gestisce l’acquedotto e la fognatu-
ra di Morimondo, ha iniziato l’attività di rilievo
della rete di fognatura del comune, nell’ambito
degli interventi di ordinaria manutenzione. I lavo-
ri consistono nell’ispezione delle camerette della
rete fognaria e nel rilievo planoaltimetrico dei
pozzetti. I lavori di ispezione sono eseguiti da una
squadra di operai che utilizza un automezzo am-
bulante appositamente attrezzato, che porta la
scritta Cantiere mobile. Pertanto i cittadini non
hanno motivo di preoccuparsi per eventuali mal-
funzionamenti.

Il recente sversamento di idrocarburi 

nelle campagne, assicura il Comune, non ha avuto

alcuna ripercussione sulla falda acquifera



15GAGGIANO - ROSATEnovembre 2015

GAGGIANO

Iprogetti si fanno concre-
ti. Il sindaco di Gaggia-
no Perfetti è soddisfatto:

la basi per la realizzazione
della nuova piazza sono sta-
te ormai gettate. Nelle scor-
se settimane, infatti, è stato
assegnato l’appalto relativo

alla costruzione della nuo-
va piazza Daccò, che regale-
rà un nuovo volto al cortile
comunale: quello di uno
spazio ampio e di un luogo
di ritrovo per i cittadini. A
vincere la gara d’appalto è
stata una ditta della provin-
cia di Bergamo, e per la
precisione l’impresa edile

Piramide di Palazzago, che
realizzerà l’opera e si occu-
perà anche di una serie in-
terventi migliorativi tra via
Gramsci e via Dante, orga-
nizzando un ingresso pavi-
mentato in porfido, mentre
al centro della piazza sarà
realizzata anche una fonta-
na. 

I lavori pubblici a Gag-
giano non si esauriscono,
però, con la piazza: sono,
infatti, già in programma
ulteriori lavori sugli edifici
scolastici (alcuni sono sta-
ti eseguiti nei mesi scorsi,
altri sono invece previsti
nelle scuole medie), men-
tre sono stati già avviati
quelli per la realizzazione
della rotatoria che per-
metterà l’accesso al nuovo
parcheggio della stazione
anche dalla ex statale Vi-
gevanese. 

Un intervento, questo,
molto atteso dai cittadini,
e soprattutto dai pendolari
che giornalmente rag-
giungono il posto di lavoro
con i convogli della linea
ferroviaria S9. 

Marina Rosti

Gaggiano, una nuova piazza 
al posto del cortile del Municipio 

Appaltati i lavori per

la nuova piazza Daccò, 

che diventerà un luogo 

di ritrovo per i cittadini.

Intanto è iniziata la

realizzazione della rotatoria

di accesso al parcheggio

della stazione ferroviaria

Il Municipio di Gaggiano

Violenza sulle donne,
A Rosate la mostra 

Io sono Lilith
ROSATE

Il progetto, denominato Io sono Lilith, era già
stato presentato alcuni mesi fa nell’ex convento
dell’Annunciata di Abbiategrasso, suscitando

l’interesse di tanti cittadini. Gli studenti dell’IIS
Alessandrini di Abbiategrasso, guidati dai loro inse-
gnanti, hanno così scelto di esporre nuovamente i
loro lavori, questa volta nella sala consiliare del
Municipio di Rosate, in occasione della Giornata
internazionale per l’eliminazione della violenza
contro le donne. La mostra artistico-letteraria po-
trà essere visitata, negli orari di apertura al pubbli-
co degli uffici comunali, dal 21 al 28 novembre. 

Ad anticipare il percorso la presentazione di Io
sono Lilith, con la partecipazione di Vanadia
Brionskji per un reading letterario da Jourmana
Haddad ad Alda Merini, in programma per venerdì
20 novembre alle 21 nella sala consiliare. Gli stu-
denti – che hanno dato corpo e anima a tutte le Li-
lith del mondo recuperando l’idea di una donna
creata libera e alla pari, non dalla costola di Adamo,
– attraverso il loro percorso e i loro lavori hanno
voluto sottolineare il contributo artistico dato dalla
donna nel corso dei secoli. Un contributo spesso
eclissato e trascurato, e al quale è importante inve-
ce dare il giusto valore. Da qui la decisione di pre-
sentare nuovamente il progetto in occasione della
Giornata internazionale per l’eliminazione della
violenza contro le donne. 

M.R.

Realizzata alcuni mesi fa dagli studenti

dell’Alessandrini di Abbiategrasso, potrà essere

visitata in Municipio dal 21 al 28 novembre

ROSATE

Prevenire situazioni a
rischio e gestire si-
tuazioni critiche, in

cui la calma e la lucidità
potrebbero scarseggiare.
Questi i due obiettivi del
corso di introduzione alla
difesa personale organiz-

zato a Rosate dalla Zans-
hin Karate Club con il pa-
trocinio del Comune. Le
lezioni si svilupperanno
tutti i lunedì dalle 20.30
alle 22. 

Il corso è aperto a tutta
la cittadinanza con in-
gresso libero e gratuito e
sarà realizzato presso i lo-

cali della Cooperativa ro-
satese in via 1° Maggio.
Chi volesse ulteriori infor-
mazioni può inviare un’e-
mail all’indirizzo giovan-
nibetta@alice.it, oppure
telefonare al 338 1294
960. 

Elia Moscardini

Il corso, organizzato

dall’associazione Zanshin

Karate Club di Rosate, 

è in programma da lunedì

9 novembre presso i locali

della Cooperativa rosatese

Rosate, vita più sicura con le lezioni di difesa personale
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ROSATE

Un percorso enoga-
stronomico alla sco-
perta dei sapori della

tradizione attraverso la co-
noscenza delle realtà agri-
cole del territorio. Tutto
questo è Colori e sapori,
rassegna culinaria e convi-
viale che andrà in scena
per una settimana a Rosa-
te. Si inizia sabato 7 no-
vembre presso la Bibliote-
ca civica, dove alle 16.30 vi
sarà l’inaugurazione della
mostra dal titolo Per aspe-
ra ad astra, in ritorno da
Saturno, una personale di
pittura di Marialuna Ven-
ditti che resterà successi-
vamente aperta sino a do-
menica 15 novembre tutti
i giorni dalle 15 alle 19
(mentre al mattino vi sarà
l’apertura straordinaria
per le scuole di Rosate). 

Sabato 14 novembre, al-
le 9.30, è invece in pro-
gramma l’assemblea pub-
blica sul tema Parco Agri-
colo Sud e tangenziale
ovest esterna: o l’uno o
l’altra. Al termine dell’in-
contro sarà distribuito il
risotto offerto dal Distret-

to Riso e rane, cucinato
dal Club Amici rosatesi.
Da giovedì 12 a domenica
15 novembre si svilupperà
inoltre il Percorso dei sa-
pori, che vede la parteci-
pazione di numerose
aziende locali per un bi-
nomio fra cucina e cultu-
ra. Hanno infatti aderito
alla manifestazione l’agri-
turismo Sant’Ambrogio, il
ristorante La roggia, Bel-
so caffè, la Trattoria del
gallo, il ristorante pizze-
ria Pazza idea, l’Antica

trattoria cacciatori, la
caffetteria La piazza, il
Circolo familiare cattoli-
co e, infine, il bar Sotto il
campanile.

Domenica 15 novembre,
infine, la manifestazione
Colori e sapori chiuderà i
battenti con una giornata
da non perdere: dalle 9 al-
le 19 presso la scuola ele-
mentare vi sarà l’esposi-
zione degli hobbisti con la
degustazione e la vendita
di prodotti tipici. Inoltre
durante la giornata si po-

trà assistere all’esposizio-
ne delle bancarelle artigia-
nali offerte dal Club Amici
rosatesi. La giornata si
concluderà con vin brulè e
castagne dalle 16 alle 19
presso il cortile delle
scuole elementari, con le
caldarroste offerte dall’A-
VIS. Una festa che, dunque.
si preannuncia tutta da vi-
vere e che sicuramente sa-
prà attrarre turisti e cu-
riosi a Rosate.

Elia Moscardini

L’autunno rosatese si accende
in una festa di Colori e sapori

La rassegna 

culinaria e conviviale

prenderà il via 

sabato 7 novembre 

per culminare 

con un ricco 

programma 

di iniziative 

nel fine settimana

successivo

Una veduta di Rosate

ROSATE

Uno spazio compiti
gratuito pensato
per i ragazzi delle

scuole e medie e per i
compagni più piccoli del-
la primaria. L’Ammini-
strazione di Rosate, con-
siderata la grande adesio-
ne al progetto Spazio
compiti, ha scelto di man-
tenere il servizio e di sud-
dividerlo per fasce di età:

per gli alunni delle scuole
elementari il primo in-
contro è previsto per ve-
nerdì 6 novembre dalle
16.45 alle 18.30 al Castel-
lo (Parco AVIS), mentre
per gli alunni iscritti alla
prima media il primo in-
contro è invece in calen-
dario dalle 15 alle 17,
sempre di venerdì 6 no-
vembre, al Club Amici
Rosatesi di via Sacchi (di
fronte alla Sala Teatro). 

Infine, per gli alunni di
seconda e terza media il
primo incontro è stato
fissato per martedì 3 no-
vembre dalle 16 alle 18,
al Club Amici Rosatesi.
Per gli alunni della scuo-
la primaria l’appunta-
mento settimanale del
venerdì sarà spostato, a
partire dal mese di di-
cembre, al martedì (stes-
so luogo e stessa ora).

M.R.

In considerazione

delle numerose adesioni, 

il servizio è stato

suddiviso per 

fascia d’età

Lo Spazio compiti di Rosate raddoppia

D.N.B. Rosate è un
ditta giovane, che
nasce dall’intra-

prendenza e dalla volontà
dei suoi soci, che vantano
una pluriennale esperien-
za negli ambiti della mec-
canica leggera, del cam-
bio gomme e del control-
lo delle autovetture. Spe-
cializzata nella sostituzio-

ne e nella convergenza
dei pneumatici, ma anche
nella regolazione degli as-
setti e nella sistemazione
dei freni, D.N.B. offre nu-
merose soluzioni vantag-
giose per il cliente: dal
pacchetto cambio gomme
e deposito alla regolazio-
ne dell’intero impianto
frenante. 

Nei prossimi mesi arri-
verà poi una novità per
tutti i clienti di D.N.B.: la
possibilità di effettuare
presso l’officina rosate-
se la revisione della pro-
pria auto. Un servizio,
questo, che dovrebbe
essere attivo a partire da
febbraio-marzo del pros-
simo anno. 

D.N.B. si trova in via
Alcide De Gasperi, 9 a
Rosate, dove un perso-
nale altamente qualifica-
to saprà soddisfare al
meglio ogni richiesta. 

Chi volesse ulteriori
informazioni può contat-
tare l’azienda al numero
telefonico 02 9084
8707.

A breve da D.N.B. gomme 
anche la revisione auto

LA BOTTEGA DELLA CARNE

DEGUSTAZIONE E VENDITA DI
COTECHINI, SALAMI D’OCA 

E CICCIOLI D’OCA
RISOTTO CON PASTA DI SALAME D’OCA

DI NOSTRA PRODUZIONE

MACELLERIA AUTORIZZATA

GIOVANNI SOZZANI
via Pavia, 1 - Abbiategrasso - tel. 02 94 96 75 06

CARNI
PIEMONTESI

MACELLAZIONE
PROPRIA
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CASORATE PRIMO

Prevenire gli incidenti
garantendo in parti-
colare le condizioni

di sicurezza per mezzi e
utenti delle autolinee che
collegano Casorate Primo
con Motta Visconti e Mila-

no (Z509), Rosate e Bina-
sco (Z516). Ma anche con-
sentire un migliore deflus-
so del traffico cittadino.
Questi gli obiettivi che
hanno indotto l’Ammini-
strazione comunale a una
modifica della viabilità del
centro abitato.

Un’ordinanza siglata lo
scorso 20 ottobre dal co-
mandante della Polizia lo-
cale Deborah Ariboni sta-
bilisce, infatti, l’istituzione
del senso unico di marcia,
valido per tutti i veicoli,
lungo via 2 Giugno, nel
tratto compreso tra via

Vittorio Emanuele II e via
Delfinoni, in direzione di
quest’ultima. 

Nella direzione opposta,
i mezzi potranno perciò
percorrere via 2 Giugno
solo da via xxv Aprile fino
all’intersezione con via
Delfinoni, quindi avranno
l’obbligo di svolta a destra
o a sinistra nella stessa via
Delfinoni. Le modifiche
alla viabilità si accompa-
gnano con l’istituzione di
un segnale di “stop” all’in-
tersezione fra via 2 Giu-
gno e via Delfinoni. Attra-
verso tale provvedimento
l’Amministrazione comu-
nale intende garantire una
migliore circolazione al-
l’interno del paese, con la
Polizia locale che garanti-
rà il rispetto delle nuove
norme.

Elia Moscardini

Modificata a Casorate Primo
la viabilità in via 2 Giugno

Per garantire

le condizioni 

di sicurezza 

ai pullman di linea 

e migliorare il deflusso 

del traffico, 

un tratto 

di via 2 Giugno 

diventa a 

senso unico

Il tratto di strada dove è 
stato istituito il senso unico

MOTTA VISCONTI

Un appuntamento per
ammirare e conosce-
re le opere di uno dei

più importanti pittori del
primo impressionismo e
della successiva astrazione
pittorica: è quello che vie-
ne proposto ai mottesi per
domenica 15 novembre
(alle 14.30), data in cui la
Biblioteca di Motta Viscon-
ti, insieme con Acanto, ha
organizzato una visita alla

mostra dal titolo Gauguin.
Racconti dal paradiso, al-
lestita presso il Museo delle
Culture (MUDEC) di Milano.
Il costo della visita sarà di
20 euro comprensivo di in-
gresso guida e sistema di
microfonaggio, mentre il
trasporto sarà escluso. Chi
volesse ulteriori informa-
zioni è può contattare lo 02
9000 0001.

La mostra sarà visitata
anche dalla Biblioteca di
Cassinetta di Lugagnano il

giorno precedente. Le due
Biblioteche porteranno,
così, i propri utenti a visi-
tare un’esposizione che
consta di circa 70 opere,
con numerosi capolavori
pittorici e scultorei oltre a
immagini degli splendidi
luoghi visitati dall’artista
nel corso della sua vita. In
particolare grazie ad alcuni
prestiti eccezionali, alcuni
dei dipinti sono esposti per
la prima volta in Italia.

E.M.

La Biblioteca di Motta alla scoperta di Gauguin
È in programma 

per domenica 

15 novembre 

la visita al MUDEC di Milano,

dove sono in mostra 

alcune delle opere 

più importanti 

del pittore francese

Motta, cambiano gli orari
della Croce Azzurra

Dallo scorso 1° novembre la sede 

di via Ticino è aperta il lunedì 

e il giovedì dalle 14 alle 16

MOTTA VISCONTI

Nuovi orari per la sezione mottese della Croce
Azzurra. L’associazione, che in base a una
convenzione stipulata con l’Amministrazio-

ne comunale fornisce importanti servizi ai cittadini
di Motta Visconti, ha infatti modificato lo schema di
apertura della sede di via Ticino 21, che a iniziare
dallo scorso 1° novembre è accessibile al pubblico il
lunedì e il giovedì dalle 14 alle 16. Durante tali orari
i volontari rispondono anche al numero di telefono
02 9000 0681. 

Ricordiamo che il principale servizio offerto
dall’associazione (che ha sede ad Abbiategrasso) è
costituito dal trasporto di anziani e malati che de-
vono svolgere cure ed esami; il servizio, in partico-
lare, riguarda persone con particolari patologie e
che necessitano di trattamenti continuativi, oppure
portatori di handicap che devono raggiungere cen-
tri di formazione professionale, cooperative e centri
diurni, ma anche emodializzati e persone che ne-
cessitano di cobaltoterapia e cure antineoplastiche,
così come di tutti coloro che abbiano bisogno di te-
rapie riabilitative. Inoltre i volontari, a Motta, assi-
curano il servizio di vidimazione delle ricette medi-
che presso l’ospedale Costantino Cantù di Abbiate-
grasso, oltre al ritiro delle ricette e alla consegna
dei farmaci a favore di persone anziane sole o, co-
munque, bisognose, in occasione dei periodi di
chiusura della locale farmacia. 

E.M.

Alcuni mezzi della 
Croce Azzurra

S.S. 494 Vigevanese km 17+900 - ABBIATEGRASSO
tel. 02 9462732 - fax 02 9466257

e-mail: info@gorlautensili.it - www.gorlautensili.it
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MUSICA: la classifica italiana    
a cura di Andrea Grandi 

Download

Album

Grandi movimenti autunnali in classifica: negli album, infatti, sono ben sei le nuove
entrate nella top ten, fra cui direttamente in vetta la giovane rock band australiana
dei 5 Seconds of summer: a conferma del loro successo, la pubblicazione anche

del DVD e blu-ray di How did we end up here? (Live at Wembley Arena), inedito dietro le
quinte del viaggio intorno al mondo raccontato in prima persona dai quattro componenti
del gruppo. Il loro nuovo tour farà tappa in Italia il 13 maggio all’Arena di Verona e il 14
maggio al Palalottomatica di Roma. Si accontenta della seconda piazza il rapper salerni-
tano Rocco Hunt, in cerca di una conferma definitiva dopo la vittoria a Sanremo Giovani
lo scorso anno; nel nuovo disco, collaborazioni eccellenti con Clementino, J-Ax, Chiara,
Gué Pequeno, Neffa, Mario Biondi ed Enzo Avitabile.

Seguono altri tre ingressi che parlano l’italico idioma: in quarta posizione Andrea Bo-
celli che con Cinema omaggia la settima arte interpretando le colonne sonore di capola-
vori come Il postino, Il gladiatore, Il padrino e Colazione da Tiffany; in quinta posizione
la fresca ventenne Francesca Michielin con Di20, da cui sono già stati tratti tre fortunati
singoli che dovrebbe far dimenticare il non esaltante esordio di tre anni fa; in nona posi-
zione il ritorno di Edoardo Bennato – che l’anno prossimo compirà 70 anni – con Pronti
a salpare, il suo diciottesimo album in studio, dall’impronta rock e blues. Si fa spazio in
settima posizione anche Dave Gahan, frontman dei Depeche Mode, con Angels & ghosts,
insieme con i Soulsavers.

Nei singoli, come prevedibile, non ce n’è per nessuno: l’attesissimo ritorno di Adele, do-
po quattro anni di pausa (in cui ha dato alla luce il figlio Angelo James), lascia tutti i con-
tendenti KO con la power ballad Hello (il video, diretto da Xavier Dolan, dopo una setti-
mana ha già raggiunto i 150 milioni di visualizzazioni su YouTube). Il terzo album, 25,
uscirà il 20 novembre e sembra avere le carte in regola per poter replicare il successo stra-
tosferico del predecessore, 21, che vendette oltre trenta milioni di copie. Entrano in top
ten anche Emma con Arriverà l’amore, singolo apripista del quarto album Adesso in
uscita il 27 novembre, e Justin Bieber, che si riconferma in stato di grazia anche con
Sorry, dopo il grande successo What do you mean? (ancora in terza posizione), en-
trambi estratti dall’imminente Purpose.
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  1) 5 Seconds of summer Sounds good feels good

  2) Rocco Hunt Signorhunt

  3) Il Volo L’amore si muove

  4) Andrea Bocelli Cinema

  5) Francesca Michielin Di20

  6)  Negramaro La rivoluzione sta arrivando

  7) Dave Gahan & Soulsavers Angels & Ghosts

  8) Gigi D’Alessio Malaterra

  9) Edoardo Bennato Pronti a salpare

10) Benji & Fede 20:05
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I 5 Seconds of summer

  1) Adele Hello                                               

  2) Marco Mengoni Ti ho voluto bene veramente

  3) Justin Bieber What do you mean?               

  4) Baby K feat. Giusy Ferreri Roma-Bangkok      

  5) Emma Arriverà l’amore

  6)  Justin Bieber Sorry

  7) Robin Schulz feat. Francesco Yates Sugar

  8) Fedez 21 Grammi

  9) X Ambassadors Renagades

10) Charlie Puth feat. Meghan Trainor Marvin Gaye
Adele

SO2 – Biossido di zolfo – Valore limite: 125 µg/m3 (media giornaliera) – Soglia di
allarme: 500 µg/m3 – Valore suggerito dall’OMS (Org. Mondiale della Sa nità): per
la concentrazione media annua, non oltrepassare i 50 µg/m3 a prevenzione di ef-
fetti su lungo periodo.

PM10 – Polveri con diametro inferiore ai 10 µm – Valore limite: 50 µg/m3 (me-
dia giornaliera) 

NO2 – Biossido di azoto – Valore limite: 200 µg/m3 (massimo giornaliero) – So-
glia di allarme: 400 µg/m3

CO8h – Monossido di carbonio (CO). CO8h in  dica la concentrazione media su 8
ore. LIMITE GIORNALIERO SU OTTO ORE: 10 mg/m3

O3 – Ozono – Valore limite: 180 µg/m3 (massimo giornaliero) – Soglia di allar-
me: 240 µg/m3 – Valore suggerito dall’OMS: per la concentrazione media su 8
ore, non oltrepassare i 120 µg/m3.

IL ROSSO INDICA IL SUPERAMENTO DEL VALORE LIMITE

Si ringrazia per i dati ARPA Lombardia

µg/m3 =  microgrammo per metro cubo d’aria analizzata
mg/m3 = milligrammo per metro cubo d’aria analizzata
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L’ARIA CHE RESPIRIAMO
I DATI DI OTTOBRE








